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lefige governativo e da quelli 
dMBÌziatlya parlamentare) 
con larghissimo consenso, li 
'|!P,«S«!gnato«all» commis
sione Bilancio In sede delibe
rante congiuntamente alle 
preposta dei comunisti (Pec-
chloll) e della De (Murmurc) 
Qui è rimasto a bagnomaria 
per mesi, grazie a quella che il 
comunista Maurizio Mesoraca 
chiama «condotta incompren
sibile e dilatoria flel governo.. 
Condotta che ha avuto modo 
di palesarsi nel modo più 
Chiaro quando il sottosegreta
rio al Tesoro* il de Angelo Pa-
van, si « presentato in com
missione con un bel poaAeffo 
« 39 emendamehtfMa men
tre I senatori si accingevano I 
•n esaminarli, « comparso un 
«liti» rappresentante dell'ese
cutivo, socialista In quésto ca
so, e calabrese Lello Petronio, 
Il quale ha rivendicato alla 
pftlldenaa'del ConsIglftTTCdl 
S i e sottosegretario) la conv 
petenza In materia. Ha, quin
di, candidamente affermato 
che gli emendamenti Pavan 
non sonp quelli «yen., Afl-
dranno discussi, ha aggiunto, 
quelli che presenterà lui Sin
golare vjqenda che riflettei m 
urla qualche misura, lo «alo 
#conlusit}ne del governo «E< 
cosi » ha commentalo Meso
raca - si ricomincia da capo. 

me 
Pintacuda 
«Orlàndp 
tace , 
comunque» 
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un modello., e «r ihe se do
veste cadere la giunta, non, 
av/ebbé perso, perché la geo-
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Il leader del Psi: siamo 
nella «classica situazione» 
in cui la parola 
deve tornare agli elettori 

«Governo nella confusione» 
Pesante critica a De Mita 
ma reticenza sulle scelte 
contestate nel paese 

Craxi sulla crisi di Roma 
«Giubilo non l'ho giubilato io» 
«Quella di Poma è una delle classiche situazioni 
ìli cui ciascuno deve predisporsi a portare le sue 
ragjoni di fronte al giudizio degli elettori», dice 
Craxi davano a una platea già in «assetto elettora
le» per il votò europeo. Per Palermo chiede solu
zioni «ragionevoli, equilibrate, dignitose». E sul go
verno va giù duro, Ma, come al solito, non dice 
che cosa vuole il Psi 

NCTUOtMTAftO 

•r i ROMA. E perentorio, ma 
non troppo Minacci le eie 
«Ioni anticipate, ma evita di 
chiuderli tutte le strade, Betti
no Craxi paria al cinema 
Adriano di Roma, pieno come 
un uovo, e per il Campidoglio, 
«cosso dalle dimissioni del 
sindaco de Pietro Giubilo in 
qulslto per gli appalti facili al
le mense scolastiche, propone 
una equazione a pia soluzio
ni, Dice che «mentre nolano 
pomodori più o meno maturi 
le cose della citta vanno a ro
toli. Spiega subito, quasi fos
se un merito per il Psi, che 
•Giubilo non lo abbiamo giu
bilato noi, cosi come non era
vamo stati noi a dare il ben

servito al suo predecessore Si-
gnorello. E allora? Allora, 
•procedere alla elezione di un 
terzo sindaco è (rancamente 
luon luogo. Un terzo sindaco, 
dice Craxi, e non un «terzo 
sindaco de. come avevano ri
petuto nei giorni scorsi i so
cialisti romani Vuol dire che il 
Psi sarebbe disponibile a un 
Giubilo-bis» Il segretario socia
lista non lo dice naturalmen
te Anzi proprio qui fa seguire 
quella frase in cui sostiene 
che «è una delle classiche si
tuazioni in cui ciascuno deve 
predisporsi a portare le sue 
ragioni di fronte al giudizio 
degli elettori. Un'affermazio
ne subito stemperata 'In ogni 

caso - aggiunge infatti Craxi -
ci riserviamo di valutare gii 
sviluppi della situazione Se 
qualcuno ha qualche buona 
idea si faccia avanti . 

Solo uno spauracchio agita
to davanti a una De incerta e 
confusa? Giulio Andreotti che 
doveva «arringare, i deputati 
romani nella difesa dello 
scranno più alto del Campido
glio ha prefento incontrare 
Soares e la riunione è andata 
aliarla Deputati e senatori 
hanno ascoltato una relazione 
di Giubilo il quale alla Ime ha 
escluso che esistano «a) mo
mento le condizioni per la 
possibilità, di una sua neon-
ferma Un'ipotesi circolata co
munque in casa de e poi fatta 
balenare anche dal segretario 
romano del garofano Agosti
no Mananetti in una intervista 
sull'yuan»/ nella quale si dice 
che la vicenda di Giubilo «non 
va ignorata ma nemmeno 
strumentalizzata. 

E se quella minaccia craxia-
na di elezioni anticipate fosse 
una manovra per bloccare 
l'ingresso del Pei nella giunta 
di Palermo? Il leader socialista 
non lo fa intendere. Ma dice 

che il caso palermitano ha 
«una valenza politica che non 
sfugge a nessuno. Il Psi, ag
giunge, è sempre pronto a di
scutere «soluzioni ragionevoli, 
equilibrate e dignitose., ma 
non dice quali siano e come 
ci si arrivi Non e disponibile a 
•progetti politici equivoci e 
confusi., e qui il richiamo alla 
giunta Orlando pare evidente 
In tutto il discorso, anche se 
non ci sono riferimenti esplici
ti, il collegamento diretto Ro
ma-Palermo «palpabile 

Sul governo De Mita, Craxi 
non e tenero, Definisce «con
fusa* la situazione politica, 
parla di un clima di instabili
tà. e di «fattori di ingovernabi
lità. Ma non nomina mai la 
parola ticket, né fa mai rifen-
mento alla protesta che in 
questi giorni ha coinvolto 
mezza Italia Aggiunge che il 
governo «in mezzo alle incer
tezze e alla confusione, è in 
ntardo nell'attuazione del pro
gramma «Parti di esso - so
stiene - vengono messe in di
scussione, si fanno strada ini
ziative non concordate e non 
previste dal programma. 

Quali? Non si sa Craxi in mo
do strumentale dice che pe 
sano sullo sfondo «i limiti isti 
tuzionali, si sentono gli effetti 
negativi di una mancata rifor
ma. e il sistema «fatica a tene
re il passo, e in questo modo 
«le forze politiche si logora
no. «Un grande passo in 
avanti - aggiunge Craxi - è 
stato il voto palese ma ciò che 
occorre è Una vera riforma del 
sistema* Ma anche qui non 
dice quale 

Le cose insomma non van
no Il governo Goria dire il 
leader socialista, ha avuto 
•breve e infelice vita. Il secon
do governo e stato subito alle 
prese «con la questione del 
doppio incarico che ci ha de
liziato per mesi* Il Psi non 
vuole trovarsi di fronte «ad as
sestamenti e traumi post con
gressuali* Ma la confusione 
per Craxi regna anche altrove 
Anzi la situazione è «nervosa* 
perchè e e chi - Il riferimento 
e a PII e Fri - «costruisce poli e 
chi li dista* e perche e e la dif
ficoltà di «individuare alterna
tive sicure e praticabili* E cosi 
la politica economica non 
funziona, «gli anni dello svi-

un Intervista ai periodico A » 
NMrtT A proposito della lotta 
alla malia e della cosiddetta 
«trairorsallt»» «i cui « t à p t la 
giunta Orlando, Pintacuda di
c a «Abbiamo cercato alleanze . 
c i p * e «incere, impegnate 
mamma, JMJÌ rwuKa&l».| 
P«r<ihè non « «uiflelente esse
re, democristiani per essere 
maliosi o di sinistra per essere 
arA Sulla mafia In particola
re Pintacuda aggiunge ^.Non 
e;* una eurwIOnalaiMglla, 
c| sono diversi livelli, Malia i 
un progetto di eversione de
mocratica Ce aiata la P2, ci 
sona state e ci sonò'strane al
leanze con Il terrorismo e l'e-
yemione di dèstra e sinistra. 
Eppure la trasversalità creata a 
Palermo, che tanto la anoma
lia, che tanto spaventa alcuni 
tenori politici, tvytvuto corag
gio, forza per andare avanti 
Perche ha contrapposto un 
progetto politica a quello del-
l'anlìslalo malioso.. 

A Palermo rinviata di 48 ore la giunta che doveva decidere per l'allargamento al Pei 
Un telex da piazza del Gesù, ma il sindaco dice: «Domenica questa vicenda sarà chiusa» 

^ ì 

La De frena, Orlando contro i veti 
Domani gli assessori della giunta Orlando-Rizzo do
vrebbero dimettersi per consentire l'allargamento 
della maggioranza al Comune di Palermo. Per il sin
daco Orlando «domenica mattina la vicenda sarà 
definitivamente chiusa*. Ma dalla segreteria naziona-
ledella De,arrivano continui inviti alla prudenza Le 
forze del c a r i s i (Città par l'uomo, Sinistra indipen3 
dente e Verdi) si dimettono se i tempi si allungano 

J , 
FRANCISCO VITALI 

fM PALERMO Sulla strada del 
rinnovamento né yeti ne rin
vìi? Domani, e stavolta do-

Ivrebbe trattarsi dell ultima 
scadenza. Al Comune di Pa
tendo si potrebbe procedere 
all'allargamento della maggio
ranza, con o senza il Psi che, 
a menomi nuova imposizioni 
romane, avrebbe a sua dispo
sizione soltanto 24 ore di tem
po per ripensarci. Il condizio
nale è djobbtlgo, giacche -
appunto - la •«•nazionale sa
rebbe disposta a concedere ai 
socialisti un margine di tempo 
pio ampio. Ma a Palermo il 
sindaco Orlando dichiara. 
•Domenica mattina la città si 
sveglier» e leggerà sui giornali 

che questa vicenda è definiti
vamente chiusa Se qualcuno 
dovesse ostacolare questo 
progetto si assumerà, davanti 
all'opinione pubblica, tutte le 
responsabilità del caso. 

Palazzo delle Aquile si è 
trasformato in un vero e pro
prio campo di battaglia Da 
Roma continuano ad arrivare 
telex che invocano cautela, 
Dalla direzione enti locali del
lo scudocrociato proprio nella 
tarda serata di Ieri è giunta la 
richiesta di allungare i tempi 
fino all'inizio della prossima 
settimana. Ma, pare, senza 

«Qualora venisse proposto 
un ultenore rinvio dell opera 

zione, i movimenti che hanno 
avuto un ruolo fondamentale 
nell'esperienza palermitana, 
presenteranno le dimissioni*, 
dichiara il vice sindaco AMO 
Rizzo E spiega, «Le esigenze 
della citta non possono più 
sottostare agli esiti dei balletti 
nazionali tra democristiani e 
socialisti. 

La scadenza ultima dun
que, è (issata per domani, con 
lo slittamento della 48 ore la 
riunione di giunta inizialmen
te convocati per il pomerig
gio di len St e tenuto invece 
a tarda sera un incontro tra i 
partiti delia maggioranza con 
il segretario provinciale della 
De, Rino La Placa, che ha nie
nte dell'incontro romano tra 
democristiani e socialisU «So
no stati fissati cinque punti ri
spetto ai quali 1 socialisti do
vranno pronunciarsi entro sa
bato - dice La Placa - Noi 
abbiamo già avuto il si di For-
lani Innanzitutto, è stato sta
bilito il congelamento dell'at
tuale maggioranza per poter 
semmai passare alle dimissio
ni quando sarà siglata una 
nuova intesa 11 second pun
to riguarda 1 apertura di un ta

volo di trattative dove ci sia 
posto, oltre che per la De, il 
Psdi e i movimenti anche per 
il Pei e per il Psi II terzo punto 
acongiura eventuali veti e pre
giudiziali del Psi verso perse
ne, il quarto riguarda la dispu-
nibiljtà^afflncljéjl programma 
concordato con le forze politi
che diventi una proposta 
aperta ai socialisti, l'ultimo 
punto prevede che sulla pol
trona di sindaco sieda ancora 
un democristiano. Cosa può 
accadere a questo punto? Ri 
sponde La Placa «Se davvero 
il Psi dovesse insistere nel n-
fiuto, noi andremo avanti lo 
stesso con la nostra iniziativa 
di rafforzamento della mag
gioranza. 

Per il Pei le scadenze fissa
te devono essere rispettate 
senza ultenon nnvii «I falli di
mostrano che la missione na
zionale non ha risolto nulla*, 
dice il segretario cittadino 
Franco PadruL «Noi chiedia
mo con forza il rispetto degli 
impegni Se il Psi lo vorrà, po
trà sempre partecipare ali ela
borazione programmatica, li 
percorso seguito in questi ulti-

Bettino Crani 

luppo. (quelli della presiden
za Craxi chiaramente) non 
•vengono messi a frutto nel 
migliore dei modi., la -que
stione fiscale è sempre irrisol
ta e resta il tema di fondo., il 
risanamento della finanza 
pubblica «deve essere com
piuto nell'interesse preminen
te della collettività* 

Scontato il giudizio sul Pei 
Craxi guarda con interesse ai 
paesi dell Est «che fanno i 
conti con la storia. -Da noi in
vece - aggiunge - si preferisce 
sorvolare E sotto questo profi
lo, ma non solo per questo, il 
congresso del Pei e stato una 
grande delusione Lo e stalo 
soprattutto per noi che Menia
mo necessario un nuovo cor
so del socialismo italiano. Il 
leader socialista dice di essere 
interessato a «processi di unità 
socialista, che non sono «an
nessioni* ma «incontri tra tra
dizioni ed esperienze diverse* 
E alla proposta comunista di 
un'alternativa al governo dei 
paese Craxi risponde sdegno
so «Non siamo interessati alle 
unità frontiste di cui ricono
sciamo l'odore lontano un mi
glio > 

mi giorni rispecchia un vec
chio modo di far politica. I bi
sogni della città sono stati cai 
pestaU dalle alchimie dei par
titi* 

EI soclalisu palermitani' Di
cono eie alcs.o i rteclflcre 
Sarà il loro segretario naziona
le Bettino Craxi'Aggiunge II 
segretario provinciale Manlio 
Orobello «La trattativa non è 
né sbloccala né definitiva
mente accantonata Anzi, non 
è stata nemmeno avviata. Co
munque, a livello locale, non 
sono previsti incontri tra noi e 
le forze della maggioranza* 

La replica t affidata al sin
daco Orlando «Mi pare ci sia 
un dato positivo i socialisti 
sono passau dall'azzeramento 
al congelamento Ma il conge
lamento lo si misura con lo-
rologio se supera un certo li
mite lo si interrompe oppure 
puzza II problema è governa
re la città, può essere rumato 
un convegno, non certo il go
verno della quinta città d'Ita
lia* Sul piede di guerra gli 
esponenti di «Città per l'uo
mo* che, con II loro leader Ni
no Alongi, espnmono indi
gnazione per la piega presa 

Leoluca Orlando 

dagli eventi «Suamo valutan
d o - * c e Alongi - la possibili
tà di prendere le distanze dal-
I impegno amministrativo c h e , 
c o n tanto entusiasmo, abbia
m o cominciato dieiotto mesi 
la-

Dunque, s e anche nella 
giornata di oggi dovesse per
durare lo stato di incertezza, 
potrebbero anche registrarsi 
clamorose prese di posizione 
d a parte de i movimenti c h e 
sostengono la giunta. Ma. in 
u n comunicato, la De paler
mitana assicura c h e la sca
denza uluma è fissata per sa
bato Con o senza il benestare 
della segreteria nazionale Sa
rà coerente 7 

Bolzano, le liste in lizza 
Con il Pei ei Verdi 
più donne e cittadini 
di lingua tedesca 
••BOLZANO Tredici liste, 
340 candidati in corsa per le 
eiezioni comunali di Bolzano 
del 7 maggio Ieri, scaduto 
ogni termine, sono rimasti a 
contendersi i cinquanta seggi 
in palio De, Pei, Psi, Psdi, Pri, 
Pli, Svp, Dp, Msi, Verdi-alter
nativi, due gruppi di •Pensio
nati. ed una lista nuova di 
zecca di ladini e friulani Le 
donne sono appena 68 e, sen
za la loro larga presenza nelle 
liste dei Verdi e del Pei, quasi 
scomparirebbero, due forma
zioni, Dp e Pia, ne sono total
mente prive I candidati di lin
gua tedesca sono 48 ed il 
maggior numero, anziché nel
la Svp, « con I Verdi, •interet
niche* sono parecchie altre li
ste (soprattutto Pei, Dp e Pen
sionali), mentre i sudtirolesi 
sono totalmente assenti in De, 
Pri, Pli, Psdi e naturalmente 
nel Msi Difficilmente classifi
cabili i 19 candidati della lista 
ladina, un misto di esponenti 
del «Comunansa a Bulsan* e 
del «l'ogolar Furiar» Ancora 
sul piano generale, sono tren
ta i consiglieri uscenti che si 
npresentano, compreso lex 
sindaco democristiano Mar
cello Ferrari, che diventerà pe
rò capogruppo del suo parti
to 

Ed I) sindaco, chi lo farà'Ci 
sono già almeno cinque pre
tendenti l'ex deputato demo
cristiano Valentino Pasqualin, 
il capolista repubblicano Ro
lando Boesso, il segretario del 
Psi Claudio Nolet e, al di fuori 
del «pentapartito*, il deputato 
verde Gianni Lanzinger ed il 
Segretario del Msi Pietro Mito-
Io 

L'Msi, partito già largamen
te in testa a tutti, punta for
malmente ad una improbabi
le'maggioranza assoluta a li 
dà una faccia pulita; dei suoi 
trenta candidati un t e i » * 
composto da Indipendenti, ci 
sono otto donne e parecchi 
giovani La De ncandida I due 
terzi del suol consiglieri, con 
capolista quell'cmorevole Pa
squalin silurato dagli eiettori 
nell'87 per le sue aggressive 
posizioni etniche. La Svp -
sorpresa - è riuscita a raggra
nellare appena sedici candi
dati, e riconferma tre del suol 
dieci consiglieri, presenta una 
soia donna, la professoressa 
Ingeborg Bauer Polo, osteggia
ta ali inizio perché sposata 
con un italiano, ! candidati 
del Pel sono 39 (M danne, 4 
di lingua tedesca, 8 Indipen
denti), compresi 5 del 6 con
siglieri uscenti, capolista » la 
professoressa Rosa Infeltae 
Prona, seguono Gonther Staf
far e l'Indipendente Sandro 
Angelucci Dp, che questa vol
ta si presenta da sola (alle 
provinciali ere còl Pei), ha per 
capolista Thomas Benedlkter. 
tiglio dei celebre «falco* dati* 
Svp. Un altro suo fratello, Ru
dolf, si presenta Invece con i 
Verdi-alternativi. La loro « la 
lista Pia nutrita. 60 candidati, 
di cui il donne e 20 di lingua 
tedesca A guidarla, subito pri
ma di Benedìkter,l'onorévole 
Lanzinger Poche novità altro
ve, il Psi ripresenta 4 consiglie
ri uscenti su 5 (il qutntoTdl-
ventato, in controtendenza. 
capolista de) Psdi), nel PII so
no confluiti gli esponenti della 
ex Lista civica. 

CMS. 

Si dimette assessore verde 
Polemica a Reggio Emilia 
per la costruzione 
di tre torri-serbatoio 

DALLA NOSTRA «DAZIONE 
OTIUO INCISITI ~ ~ 

• REGGIO EMILIA, L'asaesso-
re verde ha deciso di uscire 
dalla Giunta comunale di Reg
gio Emilia nella quale sìedeva 
dal febbraio '87, assieme a 
Pei, Psi e Psdi la lettere di di
missioni dovrebbe t^sere pro
tocollata questa manina ma 
teli pomeriggio, mentre non 
era ancora scritta, l'assessore 
Fulvio Pezzarossa, convocata 
una conferenza stampa ai 
giardini pubblici, assieme ad 
altn rappresentanti della lista 
che lo aveva eletto, é stato ca
tegorico «In questa giunta 
non abbiamo più la possibilità 
di lavorare, come «Verdi. Il 
motivo contingente dell'uscita 
é costituito da un progetto 
dell'architetto Zanuso tre tor
ri, la più alta di 104 metri, che, 
alla periferia orientale di Reg
gio dovrebbero sostenere un 
serbatoio piezometneo (che 
sfrutta cioè l'altezza per otte
nere pressione nella rete idri
ca) dell Azienda municipaliz
zata gas-acqua Nella parte 
sovrastante le necessità pieso
metriche (circa 60 metri di 
quota) il progetto originario 
collocava, su 2 000 metri qua
drati, musei sulla scienza, sul
l'ambiente, strutture ed attrez

zature per il monitoraggio del. 
I inquinamento di acqua ed 
aria. 

Passato all'unanimità nella 
commissione amntinistratnce 
dell'Agac, ed ottenute dal Co-
mime di Rpggw !d volitive 1! 
cenze ed autorizzazioni per 
l'avvio del cantiere, Il proiètto 
é stato bloccato per una leva
ta di scudi dei «verdi*, che lo 
considerano un «mutile monu
mento aziendalistico*, 

La ditta incaricata della co
struzione, la Soles di Forti, ha 
proposto di fare a proprie spe
se la parte sommitele, da im
mettere poi sul libero merca
to. con priorità per gli enti 
pubblici circa la sua utilizza
zione La giunta comunale ha 
deci» di valutare questa pro
posta, ma i «verdi, non sono 
daccordo 

•Non capisco questo atteg
giamento - ha commentatoli 
sindaco Giulio Fantuzzi, del 
Pei - perché con il '\erde" in 
Giunta abbiamo latto cosa 
molto importanti, e poi non i 
cambiata la nostra volontà di 
andare avanti su di una politi
ca che abbia a sua base la di
fesa dell'ambiente* 

%& «gallerie d'oro» per il metrò affidate al consorzio Fiat-Ansaldo 

Torino, dopo la crisi l'inchiesta 
Indiziato ex assessore del 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIUQIOmiOHTTI 

• i TORINO I prezzi della 
EmmeH consorzio Rat Ansal
do, erano -gonfiati» rispetto ai 
costi effettivi delle opere? Die
tro la delibera comunale, poi 
ritirata, che assegnava a quel 
consorzio, senza gara e senza 
controllo dei costi la conces
sione dei lavori per le gallerie 
delle linee 3 e 4 della metro
politana st celavano intenzio
ni Illecite7 Ci fu qualcuno che 
puntando sul presupposto 
della particolare urgenza del 
sottopasso di Porta Palazzo 
legato al decreto sui Mondiali 
tentò Ui far passare preventivi 
non «congrui»? Quello che or
mai è noto come lo «scandalo 
del metrò» dapprima causa 
dello dimissioni dell'assessore 
repubblicano ai Trasporti Al
do Ravaioli e poi dell Intera 
giunta di pentapartito toma 
d attualità in sede giudiziaria 
L assessore Ravaloli passalo 
ali urbanistica dopo il naufra
gio dell operazione metropoli 
tana e il presidente della Em-
meti dottor Pier Paolo Caddo 
proveniente dai quadri della 
Fiat Engineering sono indizia

to di interesse pnvato il sosti 
tuto procuratore della Repub
blica, Vittorio Corsi, cui è affi 
data I inchiesta promossa da 
un esposto del gruppo comu 
nista, ha deciso la nomina di 
un pento che dovrà portare 
elementi di valutazione tecni
ca per far luce sulla vicenda 

Sia Ravaioli che Gaddo 
nanno fornito spontaneamen 
te al magistrato la loro versio
ne dei fatti La Procura ha di 
sposto il prelievo di parecchi 
documenti a Palazzo civico a 
cominciare dai verbali delle 
riunioni di giunta e delle sedu 
te del Consiglio comunale de
dicate alla metropolitana Tra 
le persone senUte dal giudice 
c e anche il sindaco Mana 
Magnani Noya (Psi) Secondo 
qualche indiscrezione oltre a 
Ravaioli altri amministratori 
potrebbero essere coinvolti 
nell indagine 

L analisi dei penti dovrebbe 
essere pronta in 60 giorni ma 
è probabile una proroga data 
la complessità della materia 
Lesilo potrà cancellare gli 
elementi di sospetto su cui si 
sta indagando oppure far ipo

tizzare nuovi reati 
Il «dossier metrò» si apre il 

28 luglio 88 quando la giunta 
- auspici il sindaco Ravaioli e 
altn esponenti del pentaparti
to - decide di abbandonare ì 
precedenti progetti per punta 
re su una nuova soluzione 
che dovrebbe «convogliare» a 
Tonno i finanziamenti del de 
creto sui Mondiali che il go
verno approva lo stesso gior 
no e che scadrà il 27 setlem 
bre II tempo-che stnnge di 
venta il pretesto per rinuncia 
re alle gare d appalto e affida 
re i lavori a trattativa pnvata E 
ne succedono di tutti i colon 

Nata il 9 settembre la Em 
meti è già miracolosamente in 
grado di presentare sette gior 
ni dopo un proprio progetto 
che viene scartato (la De è 
Contrana) Con due successi 
ve delibera una ntirata dalla 
stessa giunta e I altra annulla 
ta per illegalità dal Coreco 
(Comitato regionale di con 
trailo) si tenta egualmente di 
affidare la progettazione al 
consozio Poi il Pei rende noto 
un documento che fa scanda 
lo e provoca la cnsi anziché 
quello dichiarato nella delibe 

ra di 363 miliardi il costo del 
I opera sarebbe stato di 614 
miliardi Non è tutto risulta 
anche che I amministrazione 
civica aveva dichiarato cose 
non vere al governo e al con
siglio comunale sui tempi di 
esecuzione i lavon sarebbero 
andati ben oltre la scadenza 
del 30 apnle 

L ultimo capitolo di questa 
sconcertante stona riguarda il 
sottopasso di Porta Palazzo 
un «contentino» da 177 miliar 
di per la Emmeti Ma non si 
farà Al momento di delibera 
re 1 affidamento la De ha 
puntalo i piedi Poi si è alti 
neata ma il presidente Porcel 
lana ha insistito nel negare il 
voto a favore ntenendo non 
«congrui» cioè troppo elevali, 
i prezzi Emmeti EdifatU ilpa 
rere inviato al sindaco 18 mar 
zo scorso dal ministero dei 
Trasporti così recita «La spesa 
esposta negli elaborati econo
mici del progetto di Interra
mento della tranvia risulta 
maggiore nspetto a quella 
ammissibile» Maggiore, come 
emerge dal confronto con 
opere similan di un buon 30 
per cento E ora la faccenda è 
in mano al magistrato 

Polemiche sugli indirizzi della commissione di vigilanza sulla Rai 

Il decalogo della buona inforninone 
già calpestato da «spot» elettorali 
Il ministro Mamml ha riunito altre due volte gli 
esperti della maggioranza per vincere la loro rilut
tanza a mettere per iscritto gli emendamenti al dise
gno di legge per la tv Ognuno dei S vorrebbe impe
gnarsi più a parole che con carte Annate Intanto si 
polemizza sul cosiddetto decalogo per i giornalisti 
varato dalla commissione di vigilanza A viale Mazzi
ni varato il piano quadriennale degli investimenti 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Strano destino 
quello della commissione par 
lamentare di vigilanza per 
settimane e mesi le tocca di 
sentirsi dire e spiegare che la 
sua funzione è esaunta che 
bene farebbe ad autoscio-
gliersi, improvvisamente inve 
ce le capita di vedersi ricono
scere addirittura capacita tau 
maturgiche di poter miraco
losamente trasformare I infor
mazione della Rai Si esagera, 
in entrambi i casi Ad esem 
pio sarà stata una coinciden 
za ma proprio 1 altro ien 
quando la commissione vota 
va unanime il documento eia 
borato dal senatore Upan il 
Tg2 si esercitava in uno spot 
prò Crani facendo esattamen
te il contrario di quanto quel 
documento raccomanda 

Il fatto è che questo docu 

mento, del quale nessuno osa 
mettere in dubbio le sagge e 
giuste ispirazioni cade in un 
momento particolare per 1 a-
zienda di viale Mazzini Ad 
esempio dalla nuova segrete 
na di piazza del Gesù sono 
giunti ammonimenti chlan a 
quel setton deli azienda che si 
sforzano di produrre una in
formazione né piatta né sera 
le len mattina, invece il con 
sigilo di amministrazione ha 
varato un plano quadriennale 
degli investimenti ridotto al 
losso ma che qualcuno po
trebbe trasformare in una 
trappola fatale per I attuale 
gruppo dirigente di viale Maz
zini quale occasione più for
tunata di una grave cnsi finan 
zlana per azzerare direzioni di 
reti e testate per liberarsi di 
persone ntenute non afildabi 

li per normalizzare il servizio 
pubblico? 

Ad ogni modo di questo 
decalogo che vorrebbe una in 
formazione Rai più trasparen
te imparziale onesta, meno 
furbastra nel fare gioco di 
squadra, il consiglio Rai discu
terà mercoledì e giovedì pros
simi, quando saranno ascolta
ti anche i diretton di testata il 
punto infatti è questo come 
dare efficacia alle indicazioni 
della commissione districan
dosi nelle cortine fumogene 
sparse da ipocriti laudatori' 
•Quello della setbmana prossl 
ma - ha commentato il consi 
gllere comunista Bernardi - è 
un appuntamento che giunge 
quantomai opportuno perché 
siamo alla vigilia d una cam
pagna elettorale che sarà un 
banco di prova immediato per 
ventare la dipendenza parti
tica del tg La realtà ci fa regi
strare, pero i due comizi anti-
Pci di Craxi ospitati dal Tg2 
nelle sere del 4 e del 5 il Tg2 
non può fare quello che fa 
Berlusconi quando trasmette 
gli spot di Craxi . Per un altro 
consigliere comunista, Men-
duni «1 documento é buono 
soprattutto laddove sancisce 
I incompatibilità per i giornali
sti Rai di occuparsi degli uffici 

stampa di ministri o cose ana
loghe il limite del documen
to sono le sue maglie larghe e 
il fatto d essere circoscntto al-
I informazione Rai. U presi
dente della Rat, Manca, coglie 
I assonanza tra il documento 
della commissione e nflessto-
nl già svolte dal consiglio Rai, 
dal suo vertice dirigente, nn-
tracciabih nel plano editoriale 
che I azienda si è dato nel lu
glio scorso Manca apprezza, 
in particolare, il principio del
la distinzione e riconoscibilità 
di notizie e commenti, il che 
dovrebbe evitare il doppio e 
speculare rischio di giornalisti 
Rai o dimezzati o faziosi, I in
dicazione di una forte proie
zione intemazionale dell in
formazione I attenzione per la 
tutela dei minori, in vista di 
un» autoregolamentazione e 
di -una carta dei dintti dei mi
nori., la preoccupazione per 
i informazione obliqua, .quel
la che passa in programmi di 
intrattenimento. Per Manca 
sarebbe forse utile che questi 
pnneìpi fossero allegati ai 
contratti che gli operalon del-

I Informazione sottoscrivono 
c o n le testale. Il consigliere 
s a ialista Pellegnno nbadisce 
II teorema di una informazio
n e Rai c h e non p u ò certamen 

le prendere e sempio dalla car
ta stampata. Il d o c u m e n t o del
la commisss ione h a trovato il 
p ieno apprezzamento della 
Voce repubblicano. Sindacalo 
nazionale e Ordine de i giorna
listi n e condividono I ispimtio-
ne, ma ntengono che uno de
gli snodi concreti da aggredire 
è la responsabilità dei direttori 
e del direttore generale, 1 or
ganizzazione del lavoro dei 
giornalisti. 

Si toma, dunque, al punto 
che cosa e come può dire se
guilo concreto alle indicazioni 
della commissione? come si 
scioglie, ad esempio, la pla
teale contraddizione segnala
ta dal consigliere Bernardi? Un 
documento del sindacato 
giornalisti Rai indica alcune 
ipotesi di modifiche immedia
te, che potrebbero dare segui
to agli indirizzi del Parlamen
to le selezioni pubbliche per 
giornalisti praticanti, la traspa
renza delle nomine; la separa
zione tra pubblicità e Informa
zione nuovi dintti degli utenti, 
tutela dei soggetti deboli. 

Per quel che riguarda il pia
no degli investimenti c'è da 
segnalare il vota unanime sul 
premanolo 1 astensione del 
consiglien pei e della rappre
sentante pri sulla parte analiti
ca. 
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